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DELIBERAZIONE N. 57/29 DEL 5.11.2025

————— 

Oggetto: Ripartizione del fondo a favore delle sedi universitarie decentrate previsto per il

2025 e concernente l’anno accademico 2025-2026. Legge regionale 11 aprile

2016, n. 5, art. 9, comma 8 e 9 e deliberazione n. 26/17 del 14.5.2025.

L'Assessora della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport richiama l'art.

9, commi 8 e 9, della legge regionale 11 aprile 2016, n. 5, la deliberazione della Giunta regionale n.

24/10 del 19.5.2015, concernente "Programmazione Unitaria 2014-2020. Strategia 1 “Investire sulle

Persone”. Priorità Scuola e Università",   e la deliberazione della Giunta regionale n. 26/17 del

14.5.2025, concernente “Ripartizione delle tipologie e dei programmi in categorie e macroaggregati

ed elenchi dei capitoli di entrata e spesa, conseguenti all'approvazione della legge regionale 8

maggio 2025, n. 13 (Bilancio di previsione 2025-2027)", in merito alle modalità di ripartizione del

Fondo a favore delle sedi universitarie decentrate presenti nel territorio regionale per l'anno 2025, da

destinare all'anno accademico 2025/2026.

In via preliminare, l'Assessora ricorda che l'art. 9, comma 8, della legge regionale 11 aprile 2016 n.

5, prevede che la dotazione del Fondo a favore delle sedi universitarie decentrate della Sardegna è

ripartita tra i seguenti soggetti:

- Consorzio per la promozione degli studi universitari nella Sardegna centrale di Nuoro;

- Consorzio UNO di Oristano;

- Università di Sassari per i corsi universitari avviati presso le sedi suburbane di Alghero e Olbia;

- Consorzio Polo universitario Olbia.

Alla ripartizione del Fondo provvede annualmente “la Giunta regionale, su proposta

dell'Assessore regionale competente in materia di istruzione, previa valutazione dell'offerta formativa

dei corsi universitari decentrati”.

Per l'anno 2025, l'importo del Fondo è stato quantificato in euro 8.000.000, dalla soprarichiamata

deliberazione della Giunta regionale n. 26/17 del 14.5.2025.

L'Assessora ricorda che, con la deliberazione n. 53/22 del 28.10.2020, sono state stabilite le regole

concernenti la ripartizione del Fondo a favore delle sedi universitarie decentrate, tenendo conto da

una parte dell'offerta formativa delle Università degli studi di Cagliari e di Sassari e dei relativi oneri
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di docenza, dall'altra degli oneri gestionali, amministrativi e organizzativi sostenuti dai Consorzi di

Nuoro, di Oristano e di Olbia nella loro attività di supporto ai due Atenei sardi per la gestione dei

corsi universitari attivati in sede locale.

A seguito di successive interlocuzioni con tutti i soggetti beneficiari richiamati, dette regole sono

state ulteriormente dettagliate e precisate con le deliberazioni n. 35/37 del 22.11.2022, n. 41/28 del

1.12.2023 e n. 47/23 del 4.12.2024.

Nello specifico:

1. sono state ammesse a rendicontazione sia le ore di insegnamento e di esercitazione svolte in

presenza dai docenti strutturati, dai docenti a contratto e dai tutor didattici ex art. 23 della

legge n. 240/2010 (Legge Gelmini), oltre ai costi di missione dei soli docenti strutturati (oneri

di didattica frontale), sia le ore di attività concernenti la preparazione degli esami e delle

lezioni, il ricevimento studenti in sede, l'assistenza ai laureandi in sede, l'orientamento/tutorato

e supporto ai tirocini in sede e le attività di coordinamento dei tirocini per i corsi di studio

“professionalizzanti” previste dai relativi ordinamenti, queste ultime anche a distanza (oneri di

didattica non frontale);

2. sono stati ammessi a rendicontazione gli oneri concernenti viaggi di studio e di istruzione dei

soli studenti, seminari, convegni e attività didattiche proprie degli Atenei, a condizione che

siano stati previsti nell'offerta didattica di ciascun corso attivato presso le sedi universitarie

decentrate, con delibera degli organi preposti dei medesimi Atenei (oneri di didattica

integrativa);

3. tutti i corsi universitari presso le sedi universitarie decentrate devono essere stati attivati

secondo le procedure ministeriali e universitarie previste, in base a quanto stabilito dalla

normativa vigente;

4. gli oneri gestionali, amministrativi e organizzativi sostenuti dai Consorzi devono riguardare

solo l'attività di supporto agli Atenei sardi per i corsi attivati presso le sedi universitarie

decentrate, con un'eventuale ripartizione pro rata;

5. non sono ammesse a rendicontazione spese per ulteriori attività svolte dai Consorzi, diverse

da quelle di supporto agli Atenei sardi;

6. tutti i contributi rendicontati (sia quelli assegnati ai Consorzi, che quelli assegnati agli Atenei

sardi) devono fare riferimento, esclusivamente, all'anno accademico universitario oggetto

della deliberazione di attribuzione del finanziamento;
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7. nel caso in cui l'offerta formativa presso le sedi universitarie decentrate resti invariata rispetto

all'anno precedente, il contributo assegnato ai beneficiari non potrà essere superiore del 20%

di quello assegnato l'anno precedente;

8. il contributo complessivo annuo deve essere ripartito attribuendo, in primis, la quota spettante

a ciascun Consorzio sulla base dei preventivi di spesa presentati, mentre l'importo residuo

deve essere ripartito pro quota tra i due Atenei, computato per il 60% sulla base dei crediti

formativi universitari dei corsi attivati nelle sedi decentrate e per il 40% sulla base del numero

di studenti iscritti a detti corsi;

9. in sede di rendicontazione del contributo assegnato:

9.1 i Consorzi devono presentare la documentazione giustificativa degli oneri gestionali,

amministrativi e organizzativi sostenuti, insieme ad una relazione esplicativa sull'attività

di collaborazione svolta con i due Atenei sardi per la gestione dei corsi presso le sedi

universitarie;

9.2 i due Atenei sardi devono presentare i time sheet (fogli presenze integrati) attestanti

l'attività didattica frontale e non frontale svolta dai docenti strutturati presso le sedi

universitarie decentrate, la documentazione giustificativa dell'attività didattica integrativa

svolta (viaggi di studio e di istruzione dei soli studenti, seminari, convegni e attività

didattiche proprie degli Atenei), insieme ad una relazione esplicativa sull'attività svolta.

L'Assessora ricorda che non partecipano alla ripartizione del Fondo a favore delle sedi universitarie

decentrate, ex art. 9, commi 8 e 9, della legge regionale n. 5/2016, due corsi di laurea che sono stati

attivati presso la sede decentrata di Olbia già a partire dall'anno accademico 2024/2025, in quanto

beneficiano di appositi e distinti finanziamenti.

Ancora, fa presente che, a partire dal prossimo anno accademico 2025/2026, l'Università degli studi

di Cagliari attiverà il corso di laurea in Servizio sociale e innovazione, presso la sede decentrata di

Nuoro.

Al riguardo, l'Assessora, ricordato che il Fondo a favore delle sedi universitarie decentrate per l'anno

2025 è destinato ai corsi universitari dell'anno accademico 2025/2026, richiama la deliberazione n.

27/44 del 21.5.2025, che per detto corso di laurea:

1) ha indicato una previsione di spesa di euro 50.000, per quanto riguarda gli oneri gestionali,

amministrativi e organizzativi facenti capo al Consorzio per la promozione degli studi
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universitari della Sardegna centrale di Nuoro;

2) ha indicato una previsione di spesa di euro 95.000, per quanto riguarda gli oneri didattici e di

didattica integrativa facenti capo all'Università degli studi di Cagliari;

3) ha previsto che gli oneri di cui ai precedenti punti 1) e 2) gravino sul Fondo a favore delle sedi

universitarie decentrate per l'anno 2025.

Tutto ciò premesso, l'Assessora della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e

Sport, tenuto conto dei dati previsionali trasmessi dai Consorzi e dai due Atenei, propone alla Giunta

regionale:

a) di attribuire al Consorzio UNO di Oristano un contributo di euro 1.427.600;

b) di attribuire al Consorzio per la promozione degli studi universitari nella Sardegna centrale di

Nuoro un contributo di euro 1.659.374, comprensivo della spesa prevista di euro 50.000 per

gli oneri gestionali, amministrativi e organizzativi del corso di laurea in Servizio sociale e

innovazione attivato dall'Università degli studi di Cagliari presso la sede decentrata di Nuoro;

c) di attribuire al Consorzio Polo universitario di Olbia un contributo di euro 1.288.000.

L'Assessora, dato atto che l'importo da assegnare ai Consorzi è pari a complessivi euro 4.374.974,

e che rimane da assegnare agli Atenei di Cagliari e di Sassari l'importo residuo di euro 3.650.026, al

netto dell'importo di euro 95.000, assegnato dalla deliberazione n. 27/44 del 21.5.2025 all'Università

degli studi di Cagliari per gli oneri didattici del corso di laurea in Servizio sociale e innovazione

attivato presso la sede di Nuoro, sulla base dei dati comunicati dai suddetti Atenei in ordine al

numero dei crediti formativi universitari e degli studenti iscritti ai corsi attivati nelle sedi decentrate,

propone alla Giunta di attribuire:

- per la sede di Oristano, un contributo di euro 463.132,56 all'Università degli studi di Cagliari e

di euro 573.676,20 all'Università degli studi di Sassari, per complessivi euro 1.036.808,76;

- per la sede di Nuoro, un contributo di euro 364.338,03 all'Università degli studi di Cagliari

(comprensivo della spesa prevista di euro 95.000 per gli oneri didattici e di didattica integrativa

del corso di laurea in Servizio sociale e innovazione) e di euro 553.158,21 all'Università degli

studi di Sassari, per complessivi euro 917.496,24;

- per la sede di Alghero, di attribuire un contributo di euro 1.106.510,11 all'Università degli studi

di Sassari;
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- per la sede di Olbia, di attribuire un contributo di euro 564.210,89 all'Università degli studi di

Sassari.

Il finanziamento assegnato sarà corrisposto, per ciascuna sede, con un acconto a valere sullo

stanziamento di competenza dell'esercizio 2025 di euro 5.104.800,01 (pari al 63,81% del

finanziamento complessivo assegnato dalla presente deliberazione) e di una seconda quota a saldo

di euro 2.895.199,99 (pari al 36,19% del finanziamento complessivo assegnato dalla presente

deliberazione), a valere sull'esercizio 2026, a seguito della presentazione del rendiconto del

finanziamento assegnato.

L'assegnazione di euro 2.464.408,76 a favore della sede decentrata di Oristano grava sul capitolo di

spesa SC02.0192.

L'Assessora propone, infine, che a decorrere dall'anno accademico 2025/2026:

1) siano ammissibili e, pertanto, ammesse a rendicontazione anche spese sostenute dai

Consorzi, differenti da quelle relative al supporto agli Atenei sardi per i corsi attivati presso le

sedi universitarie decentrate, riguardanti le attività di promozione del Consorzio strettamente

connesse ai medesimi corsi;

2) i rendiconti siano composti da adeguata e dettagliata relazione accompagnata

dall'elencazione della spesa effettivamente sostenuta e quietanzata, resa in forma dichiarativa;

3) il compente Servizio della Direzione generale della Pubblica Istruzione adotti gli atti per

disciplinare le modalità di dettaglio di presentazione della rendicontazione;

4) resti confermata la previsione di presentazione dei time sheet da parte degli Atenei, con

adeguata relazione esplicativa sull'attività svolta e con la precisazione della documentazione

giustificativa, elencazione dei titoli di spesa effettivamente sostenuta e quietanzata, resa in

forma dichiarativa.

La Giunta regionale, udita la proposta dell'Assessora  della Pubblica Istruzione, Beni Culturali,

Informazione, Spettacolo e Sport, visto il parere di concerto dell'Assessore della Programmazione,

Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, visto il parere favorevole di legittimità del Direttore generale

della Pubblica Istruzione sulla proposta in esame

DELIBERA
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- di ripartire il finanziamento dell'anno 2025 del Fondo a favore delle sedi universitarie

decentrate presenti nel territorio regionale e concernente l'anno accademico 2025/2026, pari

ad un importo complessivo di euro 8.000.000, nel modo seguente:

a) per la sede di Oristano, un contributo di:

1. euro 1.427.600 a favore del Consorzio UNO di Oristano;

2. euro 463.132,56 a favore dell'Università degli studi di Cagliari;

3. euro 573.676,20 a favore dell'Università degli studi di Sassari;

per complessivi  euro 2.464.408,76;

b) per la sede di Nuoro, un contributo di

1. euro 1.659.374,00 a favore del Consorzio per la promozione degli studi universitari

nella Sardegna centrale di Nuoro, comprensivo della spesa prevista di euro 50.000, per

gli oneri gestionali, amministrativi e organizzativi del corso di laurea in Servizio sociale

e innovazione, attivato dall'Università degli studi di Cagliari presso la sede decentrata di

Nuoro;

2. euro 364.338,03 a favore dell'Università degli Studi di Cagliari, comprensivo della spesa

prevista di euro 95.000,00 per gli oneri didattici e di didattica integrativa del corso di

laurea in Servizio sociale e innovazione;

3. euro 553.158,21 a favore dell'Università degli studi di Sassari;

per complessivi euro 2.576.870,24;

c) per la sede di Alghero, un contributo di euro 1.106.510,11 a favore dell'Università degli studi di

Sassari;

d) per la sede di Olbia, un contributo di:

1. euro 1.288.000, a favore del Consorzio Polo universitario di Olbia;

2. euro 564.210,89 a favore dell'Università degli studi di Sassari;

per complessivi euro 1.852.210,89;

- di stabilire che, a decorrere dall'anno accademico 2025/2026:

1) siano ammissibili e pertanto ammesse a rendicontazione anche spese sostenute dai

Consorzi, differenti da quelle relative al supporto agli Atenei sardi per i corsi attivati presso le

sedi universitarie decentrate, riguardanti le attività di promozione del consorzio strettamente
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connesse ai medesimi corsi;

2) i rendiconti siano composti da adeguata e dettagliata relazione accompagnata

dall'elencazione della spesa effettivamente sostenuta e quietanzata, resa in forma dichiarativa;

3) il compente Servizio della Direzione generale della Pubblica Istruzione adotti gli atti per

disciplinare le modalità di dettaglio di presentazione della rendicontazione;

4) resti confermata la previsione di presentazione dei time sheet da parte degli Atenei, con

adeguata relazione esplicativa sull'attività svolta e con la precisazione della documentazione

giustificativa, elencazione dei titoli di spesa effettivamente sostenuta e quietanzata, resa in

forma dichiarativa;

- di dare atto che la spesa complessiva di euro 8.000.000 graverà sui capitoli SC02.0170 e

SC02.0192 degli esercizi finanziari 2025 e 2026 del Bilancio regionale. In particolare,

sull'esercizio 2025 per l'anticipo del 63,81% pari ad euro 5.104.800,01 e sull'esercizio 2026

per il saldo del 36,19% pari a euro 2.895.199,99.

Il Direttore Generale La Presidente

Giovanni Deiana  Alessandra Todde 


